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Rteb'rd^mo"'agl( amisi abbonati ai 
quali'orà è acit'data t'uhhooameato.ehel 
è topa • I P S U O dow^ca i 'diipruu-
tamWié rersa^A all' AalmlniatrazioDél 
r I i>f|?oiftó' 'd«U' iibb6k)am«nto.' 

Uii "gìoirntìé' indipsAdsate oome il 
ao^tì:o,^'Sh6; non t i v ^ s è ooa-'delle 
propria riaprso, deve'' ifeiiogaai'iamspta 
far "tsafoold aat pnntaale Inaasad' iél 
Bro'prifc^editì! 

E' ddo^A-: ohe gli amivi noii <ntral-
9\ào''ì aaladli'd^ll Àmmldltiti^zione ri-
tardi&aó'- ViMìa ' doli'abbaaam«uto, e 
ohti'% ritìdraifto'ttaaa noii basti fatato 
morals'pfat' lojttiitiereî  nnaiiaatg;. • 

Il igiomale) asma qualunque azienda 
ha delle a>i«nze alte quali deva far 
fronte aòyMsddHiiMhv^lUOROsdiyntl. 

S B ' Myemlsi ' di lie^j 
izrsiie ital^na. 

'''(WM<««I MrHqMMitmM piMleolan), 
Prima di (fiffondernv^ à pacifere «« 

qaàtftì) <>'A df'bello, In'questa' g'ràiida 
eaposiziorie, i <)nl',abb(ìDatl raggiuagpfao 
ocmaj il, ttafuepo di ^ ,000, . dirò 'djié 
paroU dellh sésibne Italiana efie sl|'trova 
t)aii»'i%aJ^«tf-di .froote alleisazioBe ger-, 
mafiioaii' ' 

I/lHtaiiElone dagli organizzatori della 
nostra «eiioiie''era'parto quella di'di-
m'àiatràl̂ é à'qda^^o'itiàuatrio'Ba paese elìe 
ritraila,'notr i ^iù soltanto la ter^a dei' 
oà;Àira,,dei,8U'o^!, ^a che Moh^éNsà hb 
méisq;,tk p'rb^tto gli esempi e gli inse'' 
gaamenti delle altra n'azioni, e che ormai 
marsia rapidamente nella Tiadel grande 
progrosso Industriale,.. : 

Ma da una parte, l'esposizione di 

T^ntaro,' 'adntrìbuìrono a rendere ' 'fn-
fru^tuoii'feli sforzi degli egregi orga-
nl»ita't9r}- I , , 

Perà 'sa la grande iodostria' non ri' 
apoK», all'Appellai l'arte industriala nelle 
tue forila . piii qreriate ha,, volnto ̂ n.-
oora una volta, a su larga soala, far 

non eassa sfai m realizzare, 
Per'rnàlla, Some 'iter tutta'''le na-

xioai' progredite, la grande industria 
ri^Nlsenta Indubbiamente il, onore del 
auoorgftBlamo; ma-l'arte, neU».(ne:moL< 
te^liol areazioni, è sempre ,ranima In-
Tosatrice dei grandi pansieri, ê le ria-
ohezia aooumnlate dai lavoro industriaia 
non ^rispouderebbaro completamenta al 
loro finr-sociale ; se àoa servissero par 
una buona parte ad amare le nostra 
dimora. 

Quantunque la seziona italiana, nella 
^no modesta proporzioni, non abbia po­
tuto riunire tutti gli 'elemeati' ohe, ad' 
stituiaaoao la. nostra arte decorativa, 
pure ne! suo pìeoplo, desta l'ammira­
zione e nello stesso tempo il desiderio 
di ,v<«i'tBra la nostra cara penisola.'ì 

! :, ' , a. B... 

int0«»easi o oponaohe pf^vinoSali 

Gividalo, ì luglio. 
E' •uani^|M„|l^^i |>al.„. 

Sappiamo , ohe 'domenica 9 luglio 
hadno luogo le elezioni, o sappiamo 
alle,'airmtento di affiatarsi — dicono 
is'promoìori —-',(àroDo' tenute' delle a-
duname clandestine. 

In qiialaòno di' quéroanóifìaboll é-
rano presenti pfOhLlsilmi eiettori, 4dln 
^nalohe aRl^t%a^tt<W) i!>»iàttl< t̂re g 
qinqne padroni di iiaaa, 

Lettere Fiorentine. • . 
L'EM t̂c.' -^'Fii^anze olarioaie,:"rr)Ri-
...WAslia damooralioi) a. sooialìsta., 
. , ! . , ' ( ' I . • Firenza, 30.-

ll'OaldO'lnoominaia a farsi (sentir^, 
ad una buona parte dai nostri ciitiadini 
hanno preso la' strada dei mare o della 
mmpuójsna, mentre noi prendiamo ogni 
giorno qnellai del' dovera.' Non è uhe 
io llMoridi,... Dio me aeguardi l ' Ma 
•viaff fàito di pensare se questa è din-
atizla! Alti Articolo 247'G. Pjilboita-
-mento 4ll'odlo fra le clatsi sociali 
'Con questo ealdo o'6 da andare a pren­
dere 11 fresaòl ' '• i 

' Gioita 0 popoli, Firenze è in mano 
del preti, verso i ' quali gii appunti 

a padroni, canto cha il Sindasp ateo, 
uf^Cieilmante, il giorno di S. Giovanni, 
noÀ^ alla, messa celebrata dall'aroiva-
scovo.., • • . 

Comprendiamo ohe era doveroso dopo 
il vali'ao''!Ìiiuto 'delle- ultime elezioni 
ma però, là'bitiadinanza è stanca..!.' in-
-eominoiano a, dimostrarlo ì'5000 voti 
' df^'ÉoÒialisti,' 

'Si nota'infatti un risveglio deiuoera-
,,ti«p n^lln ,noi;tra provincia, risveglio 
..promettaAii^simo par le prossii^a ale-
zioni provinciali, e-noB' è improbabile 

,oha qnalohai seggio'Sia tolto ella forca 
'imp'ei'ante:''!ntanto è certa -la riuscita 
dell'on. Fesoatti a Sesto,'delV'avv.'Corsi 
a diitelflol^entina. 
' 'Spfai'lìimó'baue qha'la cricca oleriqo-
affaristica veogaJilHalm'ente 'sconfitta'..., 
la qtìtìchè firn* '••'•'»•'"<' '-'.'P 

ohe gli elettori, oonformsindQ su di essi 
U loro Bdncm, hanno inteso di onorare: 
la loro bontà. 
' (ila la bóbUi pitra e 'somplice non 

basta; bisogna 'fiìicne ' tener bene aperti 
gii oashi, altripiòntì si oade nolis rata, 
ohe gli, sfag'oendati son sèmpre, pronti 
a tendere al prossimo. E siirabba an­
che doftidarabile che qualcuno pur con-; 
taada"Bna lunga a gloriosa carriera 
ammlnistr'ativaj oedesse il poeto a per< 
sona più giovani'd'età e di idee; poi­
ché par essere consiglieri;-- non basta 

della liste qon.non(il,nuoyl, d,i-„pai'WBe ?"'°?.^°„ ,'^'T ^'i,**'""'; ""f ''*""'' 
buone ed intelligenti, ad i «r Inveii '° ,''"?'"'J',„^''' <«?''»,'»»">««» <">»«' 

•' • " '."'• *.T naie,'a pòi tornarsi'bellamente.a casa, 
; ma'occorre peiisara del ffattampo in 

che dosa'si può aisari^'utili'al paeee, 

!lostdo,,a8figiante a Roma 
•''' Anurie''lèrr; U| ;;if̂ ld9_ ' è;,|itatb'aafls-
"flU n̂ÉsL • ' " • , "' ,',,",'"''(''' ',', 

,if9fiim9P .Qoffmjaenìcm-, arq, ,fioa.,fUtri 
aoa|adiai.it uùc{wa;iQaddejLeol|̂ ti)>, da 
iasolaziona, • • i , • • • 

f̂Term î̂ Oiohe si persiste non solo 'nel 
voler infeudate le cariche, ma ezjandp 
nell'errore di 'voler ' Inolusa peffso'na 
«he per quanto poS^àild avara dal'iifé.''' 
riti, purè' presèntemente con la l'ttr'À"/' 
ricomparsa — per una complesso di V#"') 
giani note ~ sono' d"(aoiàiBpo 'élla i 
formazione del èran fascio' •. ' " ' '-' I 

E coma se questo non bastàSéèl, 'Siamo ' 
'— Hjpe'te — alla yigilia dalle elozioai ! 
ed il corpo' e lSttoMae non^'i (incora j 
stato'ohiamtito A'- îiòdun'Alartl. ''- .; 

Ma dan vi- pìirè chìà bi& t̂limpo di ri- ', 
ballarsi con tutta la'forsfa'delì'anim»''{ 
!a <iòd.esti.'cZiiresohiì' slMènin ' i 
' Non'6-foi'se aco^àtà l'Ora degli soo-
:mi4i CQsoìantl, a che' non si debba'più 
oltée essere delle'pecore'nata" solo per 
sopportare ii giogo''d'per farst'Co»-' 
duifre al pasàolo in'date occasionif 

Suvvia, sva'gliamofii una buona voltai... 

Dal mome .̂to che Lor Signorii " - non 
èjpiù,dubbio ~r fanno ,questione di 
persone e non di principi. l^a| IDOT, 
mento che. voi tarestté il gran it<ìs,^fo, 
è vero, ma non -io taraste per, ecmbàt-, 
tere a visiera alzata, li'iovadente cleri-
oalismo — chà non né avete il fegato 
— ma unitamente perchè vi preme la 
risalita al , Caaipidoglio. Dai momento 
ohe non volate farvi promotori ii pub, 
bUehei adunante par timore — ditjo 
7oi —• ohe qualche mal consigliato 
scenda ad atMuchi personali,(ma ohq 
«osa mai vi.frulla? Non capita checo< 
Ini il' quale fi pecmetassa di_ nsijir^ (!j)| 
campo .di ..«oa serena diso'nssìòne, di 
priaoipi' sarebbe immantlneati ^ubbis-
satut). Dal momento insomma chadalia 
lista, dai candidati voi vorreste, fare un 
insalatina, a.vostro uso e consumo, 
composta di odiatori cordidli 40I po-
vero operalo, eoe, eco., e di- uno apio 
dei ritenuti più lenoni e più docili àpi 
partito avanzato; tutto oiò ritenuto e 
considerato, noi repuliblioani —, pochi 
0 ,,molti non importa,—7 lasciando, a 
Lor .Signori la gravo casponsabilitii del-
l'avanto a l potere , dai :cleriiiah, sqen* 
deremo in lotta si, ma scenderemo n 

inicaoiente . per, affermare qui 10 .Civì-
dale,-ri alquanto ,bigotta — la nô .̂ ra 
fede repubblioana. 

Ortioa. 

L a U « « i i « g 2. 
Tralasciamo di parlare .della elezioni 

del consigliere provinciale, delle quali 
rUuioueI dmsoc«a^aa^ no^ Ê btha tempo 
ne modo arMa^^SAf cooVBaiwtomento 
(seblfcne, l'avv. Feder, proposto per 
prinaipiò d|affariifaziojie' all'ultimo 'mo-
luaijta, raccogliesse .circa 130 vo î) a 
Venliima alle 'elezioni àm^iiaistrativa 

'comunali. 
'. Tutto, sommato, tutto considerata, la 
Uaiona. Dam. ha. virtuamauta vinto,' £ ' 
TaroIche sui no-ire eletti.4 soli appar­
tengono all'Unione ; ma gli altri 6 sono 
proprio .coloro, ohe l'Unions si era pro­
posta di combattere % rappresentano essi 
quella nefasta tendenza politica, contro 
la quale insorse coraggiosamente la de­
mocrazia di Latisana! No, perchè il 
risultato chiaro a netto della lotta di 
domenica 25 p. p., è ohe gli ambiziosi, 
gii affaristi, 1 deaaartiani furono sono­
ramente battali. Per questo noi ;ripa-
tiamo ohe se anche noe sono riusciti 
tutti, gli 8 della .lista democratica, i 
principi deirUaiona, hanno trionfato ; a 

,CIÒ,,torna di onore a di vantaggio' ma-
,ralq,e materiale al nostro paese.. 

Tra gli eietti accanto ai 5 democra-
,tici, contiamo i,sigg, Martin Giovanni 
e Rossetti Antonio, i quali, nella tene­
brosa giornata del 6 aovembra scorso, 
levar.ono alta la vQce di protesta contro 
le sopraffazioni e il mercato elettorale, 

, e. più d'una volta espri^^foro le loro 
aipipatìa verso l'Uniana. 

Paroiò la loro rielezione non di di-
,spiace ; nell'attuazione dei nostro, pro­
gramma spariamo di potar contare an 
che ;ul loro appoggio. 

Dei'Sigg., Lufgi Darvioi e.U.m^erto 
.;Sam!ialli difendo,che song due, buòne 
iperssnOrjî aUef quali farebbe 4'̂ g|dara-
i,ìlii$ B̂ B ,Ku«g4if>ra attìvttii, 'pé,róî  ^ha 
,.9P909i]ae l,(;ppra„9,ap8igliaré,'',IÌ' "óarto 

a ({Sali proVvedimaatiisi'pAs^ono in 
trodurrA' nella''pubblieà' ammiaiaìstra-
z i o n t ì . ' ' ' il I • .., 

Un nuovo etetto è il'signor Antonio' 
$troili-dl Getudna,-cha-solo ora entii>a 
nei nostro agone amministrativo. Nulla 
diremo dì lui, solo cheiaccarazzò volen­
tieri il tmPlnbfirsgstf^ii.tqtinienio 
di far» dalle,aggiunte, a tutto 'va,ntag-
gic dei prossima ed fi'ateresse del ao-
'Stfo paese. L^elavatoi'anmero di voti, 
da' luì .ottenuto'domenica, dimostra 
ohiaramonta ohe tutti i eosidetti llbaM 
rati' di Lati sana ^ìì Un'uno datn il loro" 
voto;' sajmpra in omA îgi'o alla coaldetie ' 
idèe liiierali.' ' j, , ', , ' 

Concludendo adunqa'e di,remó òhe i|iB 
mutameato è avvenuto , nel nostro, 
paese; chi le ihs.'pHase di santa rar. 
gion è stato <8Dltanto'''iDon Rodrigo e 1> 
sudi Bravi. • .. > , , . 

ELEZIONI GOMUNALt 
. . . , I ' „• ', . Ir-oe îmi),' 

Eccovi i risultati' delie elezioni ,ao-
mnaaii di ' ieri, nella -quali arano da 
eleggerai trd consiglieri'per lì capoluogo. 
Votanti 1S9: 3bttelz'',GloyataBÌ-'rieletto' 
con voti 113, Boschetti Oiasoniò'rieletto 
con voti 98, Costantini'Cpìgi 'if.i'il. voti 
33, Per la trazione di Ara (u rielètto 
il generale' ''Feraiiona ; per Lfiipaoco 
rieletto Orgnani , nob, ,Vmcenzo ; par 
Leonacéo > ri61atto''"Leonardo sob.. -̂ Da 
Rubeis; per ÀdorgnanO'' riuscì al co, 
Sebastia'no di 'Montegoacco, (nuova ele­
zione). ' 

Coma ai veda quasi tutti i consiglieri 
seadjvtl .furono rieletii. Di httóva als-
zion^ :non a! è ohe il consigliere di A-
dorgnaao, dove n'ara una ,(;prrente, vhe 
tendeva, (e queste lotte dovrebbero una 
buona volta cassare I) ad el.eggera per­
sona la quale, se elatta, per ragioni di 
parentela ooqalderate della lagge, avreb 
b'e potuto forse determinare 1'-uscita 
dal consìglio del |3Ìg. 0.' Sbuelz di 
Tricesimo. 

Il oandidatb non riuscì.,., e cosi non 
riuscì nemmeno il giuochetto che, del 
resto non era la cosa più facile di que­
sto mondo. 

Per il, capoluogo ì candidati furono 
una Quindicina oiroa I Grande confu­
sione e grande dispersione di voti. Con­
fusione giustificata d'altra parte, per­
chè, c'arano molti che no'n, sapevano 
nemmeno se esisteva una lista, lo ogni 
perìodo elettorale sarebbe dèaìdarabiie 
ohe gli elettori fossero invitati ud. una 

' riunione preparatoria dovei si potessero 
discutere le liste dei candidati senza 
aspottare'dl discuterle pròprio ii giorno 
dell' elezione, 

E sarebbe bene ehe in ogni eieziene 
ci fossero meno personalitti e più con-
vineioùalEi pàt!tito.,3iÌQ.si!«ji?TÌna>t ele­
ncali e si impari il loro metodo di 
lotta I Quando si vedono i prati votare 
per nn domooraticot Ma lavace, quante 
volte, da noi, si vedono certuni che 
si vogliono chiamare democratici (sem­
plicemente per es ;, perchè sono tra­
sandati inelle forme) e che poi votano 
candidati ciecamente conservatori 0 
meglio, puramente clericali 1 

la questa maniara non ai.fa ohe 
favorire il partito nero, al quale pur 
in effetto appartenendo, sono cosi pochi 
quelli che vogliono appartenere.-

C'è un nucleo di elettori ohe vera-, 

democrazia,:j.eMene .re^n unita co; 
p o i dieci 0' veiiti 0 trenta ^voti, mî  
che siano sicuri.',Qli altri veWaQno.iii 
seguitpi E aopratntto si badi di più alle 
idae 0 mano alle persone.: p|à''allé 
propria c'oavinzioai e mano... 'alle bi 
migerajte trippe, 

-, léìvxSanl Ppovlnoiall 
Tricasimo diede ad Armellini Vin­

cenzo voti 94<e a Mini P.otru voti 153. 

Par>denan«i 2 luglio, — Vltloria 
democratica. ~ '̂ Avevamo iuiziata e 
bopdotta la lotta stìliiciati, privi di 

'di'qualsiasi speranza di vittoria. Na 
naai{imó'salutati'dal'sorrìso della riu­
s c i i , che se non è' 'propriam'èsta un 

264 
•255« 

233 

» 231 

: 4 mod-òmr., 4 
' A domani i' parti> 

trionfo, ci oonTince cha n Pordenone 
Il partito operaio Ila una maggioranza, 
ohe non sì può diidutore, 

E mi spiego. Due soli pai'titi: il ra­
dicala e il socialista ebbero 11" fran­
chezza di aceodere io lotta con nomi' 
propri e con forze' propria ; l moderati 
e i clericali, i quali ultimi (mano pochi 
inganni) tentarono all'ultimo dì flngeifa 
l'aalansione, votarono invece in resltb 
una lista unica. 

Ciò ohe risulta, chiaro oome 1) sole, 
dall'esito dalle alezloni pel couaigUera 
provinciale, dove 1 voti del Da Mattia, 
o'érlcala, aacaserd a circa un centinaio 
mentre il Cassetti, candidato dai mode­
rati ebbe iOO voti in meno di qn&nti 
ottènne come consigliere comunale. 

Veniamo ai {risultati. 
Pel Conslgliò"'^raVlnciale abbiamo 

solo l'esito' di Pordenone dova' Brascd 
glia (raaic) supera î più che 100 voti 
ii Cossétti (moderato), 

Mancano i risultati degli altri IO cp-
aranj. Per il Consìglio' Comunale ria-
acirono. ' . j • 
Cossètt'i (m.-olar.}' voti 2^0 
Polì'creti (rad') ' > à80 
Varai (mail -clòr.-fflaisooa) 
Ellero (soa.) ' , 
Qùeriol (ffi'.-oler.) 
Zannano (rad,) 
Silvestri (m.-olèr) 
Fantnzzi (soc.) 
Caviézei (pd ) 
Gale'azzì (rad.) 

Oampléssivamanta 
radicali; 3 socialisti; 
colarì e''l Viommanti, 

Oongratulanioni agli amioi dì Pordenone' 
cbe hanno saputo lottare 'vittoriosamente. 
Quésta lot'Éa sia di,''buon anspioia.perl altra 
a pivt complete v,ittOTiei,(^. dx II.) 

Parti» 
I San'YitoalTaglianlento, 30, 

(L.J S; Vito e'tujlto li distretto é ia 
mano ,dei clericali e dei conaervatorl 
Essi, hanno vinto anche nello ultima'e 
lezioni senza lotta alcuna. A che vale 
lottare ? dicono ì democratici ; arbitri 
della situazione sono t preti é'd 1 ^rosqì 
p'ó'ssidentl sparsi nella oampagp.e. 

La eoBcienz's poiitioa ò̂  bandita ii 
questi lu9ghi 'ed il nostro pbpoìo crésce 
nelL'tgnoi'anza e nell' indolenza, sohiavb 
d'egli autocrati ''che injTe.stanb quasti 
paesi, " ' -

' Ei', la vera', schiavitù ideila: ijovìitm^e, 
è l'ttsnrpaziona più bassa dai diritti dei 
cittadini. , ; 

Gli operai,.icontadinii i piccoli paa-
sidonti hanno bisogno ;deil'ainto .e della 
protezione dei ricchi, òhe. in .compenso 
pretendóua la dedizione comjpleta del • 
pensiero ,e dalle coscienza, ' 

K' per i poveri una necassitìi della 
vita causata dall'ignoranza e dall'igna 
via; deriva per certi rìcohi da una viltà 
e da un falso e basso oonoatto della ' 
digiiitli umana. , , ' j 

Nelle ultima elezioni provinciali '"e 
comunali, gli. amici'nostri sì-astennero; 
non arano, preparati. Essi dormono 
tranquillamente tutti i moai dell'anno 
salvo a,pentirsi nei motaenti di ele­
zioni.- <' ì 

A S. Vito ed in tutto il distretto 
manca un nomo che per intelligenza e 
per stima e ascendente possa treir seco 
la mussa democratica, mancano la fede 
e l'energia, mancano l'istruzione a la 

,b\iona voloptii,, 
In questo modo, àpproflttanp i partiti 

avversari dell'ottima posìsùone che^prea 
loro la forza eaon')mica. 

Due clericali furono portati al Con­
siglio Provìuclaìa, dna clericali e 'par 

"dì più due nuliitli. Ma a ehe scopo lot­
tare nell'ultima ora? fossero stati i 
nomi di due candidati ài nuovo palazzo 
provinoiaie per i maniaci, la vittoria 
sarebbe stata uguale. Nelle nostre eie­
zioni CI sono degli ordini e delle osse­
quiosa obbedienza. 

I pochi democratici cha potrebbero 
prendere la direzione 0 sono troppo 
vecchi, 0 sono indolenti 0 ai sono la­
sciati trascinare da piccolezze' personali 
ed intanto la vesta nera trionfa appog­
giata dai grandi patriotti dal oonsarva-
tarismo ,a dagli iucpscianti, , 
' Qnansqua tandem Ì 

No ! Hon è ohe mauchiao uomini degni 
e per intelligenza-e per stima 0 per. ascen­
dente ;. mancano piuttosto, oame osserva 
auohe l'e'gre îo nostro amico, la buona vo­
lontà e''l'energia, requisiU indispensabili 
per il prognìBSO di un partito. 

Auguriamo che queat̂ inerzia abbia a ces­
sare e ohe dalla odierne sconfitte i demo-
oratioi traggano insegnamento per un'aa-

SpaoGoni 8 millantatori.... e Ggipagùa ' 
(latantuief) , [. 

Chiamatelo spaoaooe, fanfarone, smaiff. 
glasso 0 millantatore ; esamin(itelo. nel . 
suoi diversi aspetti ed atteggiaaiènti ; ; 
studiatelo in tutti ì tempi, in tutti -j, '.. 
luoghi, presso tutto la societii,. questo ./ 
tipo curioso della spaci,e umana — più , 
buffone cha maligno, ma SHn «amprè -
pertettameute Innocuo e sorapre e ,(|ft 1. 
tutti ìByiso, vi offrire, materia a late- ., 
ressantlsalma ossarvaziopi. 

Io credo .ch'egli isjia stato generato 
da uno strano connubio dalla 'vanitiì' 
col Ridicola 0 cha abbia avuta sua 
culla nella Francia. Infatti il fraocasa 
è ralllaptatòra par eocallenza ; egli con­
sidera sa come II tipo ideale, dallo'api- ' 
rii'o, del coraggio', della clvlUa; e q'itando 
ha detto : '« Che» ' noUs al fa dosi si' ' 
dice còsi,.si pensa cosi» gli pt îre'd'tiver 
dettato jsggi a! mondo 0 oacurata, la 
fama di quant'altri popoli oeino cdlia- ' 
petaro con lui par yalore e oivlltti. 

Convien dire però', ohe se ' il miliàn- ' 
talare ebbe — 0 si erode' aìbbia avuto',; 
la sua prima origina la ifano'alla Fraa- ' 
eia, agli non tardò a metter radice'' 
pi'asao tutti gli altri popoli, e gertno- ' 
glìò pr'osperòaissimo anche'tra noi. ' 

Esaminiamo, se vi piace, questo tipo 
curioso, gotto, qualche diverso at(pano, 
quale la aoeietk moderna di preseÀta ; 
tale esame ci potrii fruttare d'alia 'ntlti' 
considerazioni. ' '' " 

* . . i ' 
' * • 1; 

Teodosio é un fitfifarotta dalla più 
innocua apecie. Egli possieda Un''l'epeM 
torio inesauribile di avventare mira­
bolanti da raccontare — dalla' quali 
egli è quasi seiapra l'eroe prota'goiiìsta' 
-^ e ne sbaila di cosi grosse,' che glt 
amici si prandoa spasso di lui a so-' 
vento, scherzando, fanno atto di apa-; 
lanoar asci e finestre per latoiàr-a-
dito alla ioniie scoppiate. 

Di qualunque cosa egli-parli, è-tale 
l'esagerazione onde na'smiaura le ipro-
pojrzioni e ne colora la tinte, ohe a'anoo 
v'abbia in éasa un fondao^anto dì. V8< 
Cith, il ridicolo a'rinvaraaimigliaatià 
éhe ia aniituranó, e'indaaouo ;a -rinaé* 
garln. ' 

Senz'avvedaraeae, afforza d'iagannare 
il prossimo, Teodosio ha finito per-ia-
gannar'e ae stesso, e alle sua 'faĴ fa'Ia-
cha agii prèsta '•— egli Bbio, .omwt-l 
— naa oiadafeda. • - ' - ''i' ; 

Ssmpronio ha naa faciliti, -boaac-
olona di promettere; ricorrete a lai 
par un favore, ed agli aon esiterk. a 
metterti a vostra dispoaizionapar pco,-
cacciarvi nn impiego, per larvi,rao)-
dere giustizia, per ristaurarvi-nelia'po-
siziona pericolante, per ' ottenervi '.na 
favore a una grazia..,, in aito. .i>t>-> 
' — Ma figuratevi! contatto il ou'orel 

sarh an piacere per' me renderV'i, un 
servigio! Non mi ringraziate-:' la sono 
inezie; sol oh'to muova un dito ottengo 
CIÒ ehe voglio. Siete'amicO'mio.etanto 
b a s t a . '•'• • 

Che cuore quei cavalier Sempronio ! 
Ma... piano. Così com'egli si mostrò 

proato a promettere, lo vedrete. ) poi 
pronto a ritirarsi. Ora vi aocamperh 
difficoitii e ostacoli -impreveduti, ora 
far& ii nesoi addirittura; etsampra in 

. una maniera 0 nB>l'«l.trD,„̂ t9,T,9i'.k il 
modo di mettervi .alla porta a oo î ',ooa-
clnderii. l'affare. Bs-Ylii 4iSQT.i>!Setto, òhe 
avevate attesa. ,4» 9<̂ elÌ,'.onÌQnj9 l'accora 

. di aalvfìzza, vedrete ^vanirei oome i>olie 
di sapone, le promesse,' 1' gi^ràinaati, 
le solenni proteste, e eoa asse .la spe­
ranza ohe vi aveva sorriso.' . ' '1 

sidua 
buttagiie 

Y|j|.alt[fl.:o(iiMponiflimi in B'' pag. 

Più tristo' e pericoloso-'- óampioaa 
della millanteria è quall'ùfficlaietto az­
zimato e impomatata ohe vedete Ik, ia 
un crocchio di amici e che lancia oc­
chiate assassine alle signore ohe p4S< 
sano. 

K un rubacuori, un Don Giavanal, 
che per farsi bello lia blsogóo d} .di­
struggere ogni giorno altaeno un palo 
di riputazioni muliebri, La sue avven­
tura d'amore sono innumerevoli:' ma 
egli è troppo gentìlnamo per, dare in 
pascolo alia sarioaìtii e alle chiacchiere 
del pubblico dai nonil risp'ettabili, B 
intanto, perfidamente, dica, e non dice ; 
sorride e strizza, l'occhio';' nijî condé e 
lascia trapelare,.... ,,,, . .,' , 

E' anohe uno spadaccino (. tiratalo a 
parlare dei suoi 1 duelli e vedrete ohe 
ària da Don Chisciotte vi assume! 

' fifa:,'.; non- oajfate "aneara;;;°<vittoria, 
liormlin traggano inoeijuamouio per un aa- «..rjT". - ~ . , : T 5 , 7 f%. 

preparauiona alle venture tiattuose I syÌWS"9®^li9 [!v!6"Ki;l!IRa'.'"'S 
lie ;N. d. B.) cui qualcuno B^incarichera ardarvT 

'Aqtanfo di eàmipàisna 
provetto, con otiìnie ret'eronzo, cerca, im-

•darWla 
lezione ohe^^^j^jt^j^sàallora sotto la 
pelle del leone' vedrema abucar il pul­
cino. Perocché voi non .«late, ohe,,un 
vD^liacciiatto, con tutta la vostr'ai^ia di 
conquistatore e di 

Por inforniazioni rivolgersi ai nostro Uf-
HoiO' d'Ammìniatraziona. 

paura 
cavalìsra 'senza 

Una capatina nei campo .delle lottare. 



Tronfio dal sno aapere, aioitro e fe-
lisa dalla aa« fama presente e tatara, 
Andronico lasois piorers sulla folla, 
oon Aria dì protetlooe e di dognacione 
rogale, le sua sontenie illuminate, ì 
gaoi dotti ooniigll. 

La aoaoienKa della sua saperioritb lo 
rende generalmente benigno a anohe 
gioTiale, ohò egli non ha il menomo 
Sabbio ohe .ognnoo , debba inohinarii 
al ano («pere e tenerlo per quel gran-
d'soma «d'egli si rapata. 

Ma oon la peana in mano, mirato 
soma eambia amora « atteggiamento! 
diTÌese «earbo, maligno, belliooio : non 
soffra opposizioni e commenti ; s'impenna 
ad ogni eritioa sincera: sputa sentenze 
e Sei» nella polemiche. Andronico tiene 
par fermo ohe ogni sua naora opera 
debbs portare ana rlTOlasiono nel mondo 
soeisle - politico • letterario ; si oh' e\ 
deve rimanere poi stapefatto nel Te­
derò ohe le cose, suo malgrado, prtf-
eodano con lu stesso aadaizo,... 

, * * 
Tra 1 tipi caratteristici, appartenenti 

alla namerosa famiglia dei millantatori, 
spacsamonti e fanfaroni, ano dei più 
originali 6 colui che ostenta nna quan­
tità di Tizi, che non ha realmente. 

A sentirlo parlare, lo giudicate nn 
U, QioTanni impenitente, uno afrenato 
libsriiBO, uno aciatacquatare, un pre­
potente; e invece potete alar certi che 
«gli è il pià.baon figlinolo del mondo, 
che aoo dk molestia a nessuno, che 
aoa persagniia la Tirtù di lEra e che 
in fatto di TIEI ai limita alla aigaretta. 

Del resto è figlio di famiglia, e papk 
lo tiene a stecchetto. 

U» è curiosa daTTero, ohe mentre 
qnasi tutti ai affannano ad apparire mi­
gliori di qgel ohe non siano in realtà, 
eostui tenga a far pompa di Tizi ohe 
BOB anno in Ini, 

rt FBfWJ 

CROI^ACA CITTAPII^A 
(H talofono <UI TXmxa porta il » . 9-11) 

UMA SOLEMNE CERIMOHIA 
L'inaognraziQnB M Labaro dell'issanone bipisgati Goiunaii 

Ieri, alla 10 ant. segai nella «ala A-

, Ma Tk Ifc, spacoone ! 
guadagnarci t fai ridere, 

Che eredi 
ecco. 

di I 

La società moderna ne partorisce a 
migliai» di qaeati animaletti, òhe, ee 
noB Tanno esenti da imperfezioni gravi, 
hasao dopo tatto an gran merito, direi 
qnati nna miwio&e auila terra: diver­
tire il proeatmo alte loro ap îlte, 

la politica lo apaccone.è an essere 
portentosa, che aonosoe a meraviglia 
il congegno e il fondo della gran mac-
ahina gorernstlva, e sa tatto, e vede 
tatto : gii atti, i negoziati, i progetti, i 
diipaoi «egretl — anohe quelli che non 
et anno; e ae non è addirittnra la 
ruota ohe gira, potete star cèrti che al 
vanta d'eisare il motore che le dà 
t'impalao. 

Egli ha avuto mano in fotte la inno 
'Fasioai, in tutta le leggi messe in vi­
gore ; fa in aegnito a sna iniziativa ohe 
si presero dal governo qeelle buone 
nisnréi-'faiin'caasa della sna aisenza 
o di OB ano personale puntiglio ohe 
owts altre andarono a vaoto. Si ca­
pisse Insomma che quel superuomo della 
p.olltiaa..è padrone lui della famosa 
-ntascfaina, dalle cento ruote stridenti, 
ch'ai gira « deatra e a manca a suo 
talento. ' 
' B lo troverete sempre pronto a ao-
«tenere la causa della giustizia, a difen­
dere i diritti delie genti, A proteggere 
t persegnitati e gli oppressi 

Aaoati bei paroloni! Ma lesoncian-
aie onorevole ! . . B la gente ride, ma 

-badata : sotto il sogghigno, essa vi mo-
atra i denti,.. . ' 

(Potrebbe cont^uare). 
,, Sffe.. 

QalÉldosooisiiB 
ti<oii«mit«(ina. — Oggi |3 luglio, 

S. Dato vescovo di Bavomia. 
Bffemerld4> atoriait.. 
U qosoarda Irìoolala 

3 luglio 1797. Previo il suono di tromba 
fu pubblicato il presente allo scale del 
palazzo del comune di Odine : 

Ubarti EgwsliamM 
n graniiosio gsvarao Centrale 

4ÌÀ Filnli rasl&eate in TTdijae 
Alli suoi Conoittadini 
Binnito l'antioo Friuli e costitnito della 

recenti deliberazioni del Goaeraio in capo 
delle armato Frifiicesì in Italia Buonaparte, 
in' nn Bolo provvisorio centralo Qovémo 
residente in questa città, od oggetto di 
dimoatTaro'la uniti dei sentimenti a anco 
oo' segni esterni o adattati dalla maggior 
'parte dalle mnoioipalitil locali che io oom-
pongono, orede il Soverno stesso opportuno 
d'invitare i buoni cittadini ad aooorraro 
alla xtm& medeaima, adottando l'uso della 
trioolata Italiana Coccarda e fnggiaudosi 
d^ rispettabile speciosa titolo di Cittadino, 
che servirà a sempre più consolidare e 
mantenere quella buona armonia a fratel­
lanza ohe deve essere la base fondamen­
tale di questo nuovo Governo. 

• Udin» a luglio 1797. 

Bqjtmi presidente. 
Ihuxlù aegratacio. 

la Banca Cooperativa 
Udinoso 

RTTlsa che gli uffici vennero traspor­

tati nella propria sode in VIA CAVOUR 

N. 24 (ex palazzo Mangilli). 

Vedi in quarta pagina 
CHININA UIQOm 

jace l'inangarazlune del Labaro doll'As 
eooiazioue fra impiegati comunali e 
scriviamo queste righe ancora col ri. 
cordo gradito dePa simpatica, aolonno 
cerimonia. 

Quando entrammo nella sala, all'ora 
stabilita, notammo nna gran folla di 
pnbblìca intervenuto per assistere alla 

' inaugurazione. 
I In fondo alla Sala, sotto il gran 

quadro del Someda, e sopra un piccolo 
' rialzo, era disposto un tavola e poltrone 
I per le Antorità. 
' A destra, coperto da un drappo co­

lor cenere stava l'artistico gonfalone 
da inaugurarsi.' 

B intanto, ginngevano le, rappresen­
tanze e le bandiere dei Sodalizi della 
olttà. 

Gì' inlarygnuti 
Fra 1 tanti che assistono alla ceri­

monia notiamo anzitutto le matrine del 
ganfoloné : signore Olga Renier, Pi^zio, 
Migo^ti e signorina Anna Carlettl. 

Mancava la signora Camlllfi Penile, 
maglie del Sindaco, par essa -matrlna. 

Le tre predette sif^aore, spcompa-
gnato dagli assessori Pico, Conti e Pa­
gani presero posto nelle poltróne e con, 
assi notiamo pare : il cav. Marzutttni, 
il donatore del Labaro cav, Rlzzani, gli 
assessori Paniuzza a Qori, molti oonsi-, 
gileri comanal! e tatti gli impiegati del 
Comune. Notiamo pare : il qomm. Renier, 
l'avv. Garetti, il prof. Fracasaetti, il 
oav. Hèimann e moltissime signore. 

Bandiere « rapprcseeian^e 
Ai lati del tavolo ai. dispongono le 

rappresentanze e le bandiere di oni diamo 
l'elenco: 

Reduci — Operala Oeserale — Isti­
tuto Filodrammatico T. Cleoni ~ Ma--
ratori — TipojrfQ — Pante Alighieri 
— Fornai ~ Q)iJBOrzio Filarmonico — 
Sarti — Calzolai — Cappellai — Ca 
mera del Lavoro — Sasola d'Arte e 
Mestieri e Corale Mazznccato.. 

Brano pura rappresentati: il Cìrcolo 
Verdi — la società falegnami — Clr 
oqlo Filarmonico Casloli — Patronato 
Scuola e Famiglia — Società Agenti — 
Comitato Protettore dell'Infanzia — 
Unione Velocipedistica — Assuo'azione 
mediai — Ordine Sanitari — Ciróolo 
Filodrammatico Friulano — Tiro a se'-
goo -r Federazione Nazion., dazieri — 
Sodalizio della Stampa ecc. 

Parla il Precidente dell'Aesooiazione 
Quando tutti gli invitati sono al loro 

posto, il rag. Ercole prof. Carlettl, fra 
nn religioso silenzio, pronuncia il se­
guente discorso: 

.Porgo il saluto ad il ringraziamento più 
cordiali a tutti coloro che, aderendo cor­
tesemente ai nostro invito, Jhanno voluto 
onorare e rendere solenne questa nostra 
festività. 

Saluto a ringrazio la gentili signore che 
jhanno acconseatito (id essera madrine del 
nostro ressillo; saluto e r̂ingrazio l'Ili, 
sig-j Sindaco od il aig. Assessore ai lavori 
ohe lo rappresenta ì quali oi danno un'altra 
prova dalla loro benevolenza, saltito e rin­
grazio i signori assessori a consiglieri dalla 
città, i rappresentanti delle Associazioni 
oonaorelle a quelle dei Cornimi della Pro­
vincia, saluto e ringrazio callamante il 
donatore munìfico, gli ideatori ed ì colla­
boratori iiutti del gonfalone che hanno ade­
rito ad assistara allo sooprimanto della loro 
balla opera. 
. Non a me spetterebbe oggi questo com­
pito, ma ad altri più degno,' óha l'idea 
del labaro scoiale ebbe a jiersegql, come 
primo presidente dei sodalizio. 

Mi conforta perù il sentimento di non 
essere secondo ad alouno nel calore par il 
bene e nella volontà di fare, 

Il vasillo ohe noi oggi inauguriamo à nn 
simliolo di, unione e di solidarietà ed io 
nutro ferma Muoia ohe il monito che aopra 
vi è scritto ; Tulli jper uno, nmì per tutti 
sarà guidâ  elHcaca ed assidua dalla 'n'astra 
azione avvenire e gioverà al Borire ad al 
rafforzarsi della nostra Associazione anche 
e più quando la sua cerohia si sarà mag­
giormente {allargata. Poiché non è giunto 
credere che la }bandiera sìa vana figura 
retorica a sopravvivenza anacronistica di 
epoche remota, il simbolo ò naturale e 
necessario a noi come alla genti meno colte 
0 più barbare. 

La bandiera è l'idea rosa seasibìle ; il 
passato come l'avvoniro hanno i loto se­
gnacoli, la patria ha la sua bandiera lumi­
noso attraverso i secoli ad agli evanti ; la 
arti della guerra nei loro simboli come li 
hanno le arti della pace, Iva 'questi pura 
prende posto oggi il nostro gonfalone. , 

Il concetto ad il patto ÌB\l'Àsso(iiaxv>m 
sono antichi, ma vi è una distinziona esen-
ziale fra lo vecchie corporazioni intente a 
conquistare ed a salvaguardare priviiegied 
interassi esclusivi e le Assooiazioni nuove 
sorte in sono alle democrazie, fondato sul 
diritto comune dei cittadini, miranti a co­
stituire ad a l'ailermare il dovere della so­
lidarietà' civìls. 

iBd'd; questo.spirito^nviovo, di, Assgoia-
ziohe elle va'elaborando sotto'ai'nósttì oc­
chi il complicato oontesto dei rapporti so­
ciali, 'eéojioiniói, -morali, giuridU-ii—il fat­
tore a mìo avviso, più importante della.oi-
viltà olio va divenendo. 

Io oggi sono specialmente grato ai So­
dalizi Cittadini, che hanno voluto recaie a 
questa festa i loro vessilli. 

Il vessillo nostro, ohe ora sarà scoperto,, 
avrà da essi il primo saluto, e questo sa­
luto sarà un augurio di fraternità e dicd-
oparaziono. 

Per divaraa vie, con mezzi diveiai, noi 
tutti siamo egualmente collaboratori noUa 
vita sociale. 

{ Soltanto, noi abbiamo un dovere di più 
a vogliamo affermarlo: il dovora di serbar 
coscienza più chiara e più attiva dalla no'-

I stra funzione e della nostra 'reepousàbilìtà 
dacché 11 Comune oi ha onorati d'uno spe-

' ciale mandato. 
r Ei ai rappresentanti del Comune il cui 
f aonsenso oi è preziosa, perohù segna il 
{ consenso dalia olttà, af&dìamo qjiel saluto 
I riverente ohe all' intera ofttà noi saltiamo 
I oggi di dover porgerà. 

La chiusa dell'elevatitsimo, splendido 
discorso del rag. Carlettl viene salutata 
da UBO scroaolo di apple^usi. 

Due impiegati si avvlolaano al labaro 
a Btrappaso il drappo che lo ricopre. 

Scoppia un nuovo, lungo &ppl)tasa, la 
banda cittadina intuona la marcia sp-
poaitameate «critta dal bravo maestro 
Montioo e tutti, come nn solo uomo, 
si aliano In .piedi. 

Momento davvero solenee e commo­
vente ! 

Finita la maraia 

paria l'atietssre Pio» 
In rappraseutanza del oomm. Domenico 

Pecile, Sindaco della città, assente per ra­
gioni di un sno alto ìiMoia, io mi sentq 
orgoglioso ed onorato dì portare qui — in 
questi luoghi di patri ricordi — il saluto 
caldo ed affettuoso della rappresentanza 
cittadina, alla Asaopiazìone fra gli impie­
gati dèi Comune, '- meatro si sta solenne­
mente inaugurando il suo gonfalone. 

La Ciiunta lytaniclpala, - sì compiace ohe 
gli addetti ai servizi comunali si stringano 
in fascio a scopo di mutuo soccorso morale 
e materiale od in' questo, loro associazione 
essa scorga — oon occhio benevolo -r una 
sacra unione dì lìberi cittadini tendente 
alla tutela di legittìini diritti, ' ndl' ambito 
delle leggi e dei civici regolamenti. j 

La rappresentanza comunale, che 6 a^ta ' 
sempre larga di favore e di appoggio. — [ 
in ' ogni legittima contingenza — verso i 
s'tìoi operosi collaboiatori — non può non 
Gompiaoersi nel ri^nero l'Ass9CÌaziona co­
me garanzia che tutti i funzionari conti­
nueranno a dedicare l'opera'lò r̂b conscìon--
ziosa e oosoiente ad esclusivo vantaggio 
del comune, 

Al posto d'onora siedono: rag, Car­
lettl, lug. Regioi, cav. Pizzlo, dati. 
Osrdl, oav. Kizzanl, cav. dott. Marzui-
tini, oav. R Sbnolz, dott. Lnzzato, log.' 
Cantoni, dott. V, Dorotti, rag. Taiî  e 
Bortoluzzi. '' 

Il pranzo, veramonte signorile, è ser­
vito con ammirabile pantualità dal con-
dattero della Birraria Lorentz signor 
Silvestri. 

- liÌB'Vivande eccellenti,'il viuó squl 
sito, il servizio pronto ed actsurato fe­
cero obo/r^ al .SUv^sjtriie.tutti, lappivi 
tati non ebbero òhe' pirole dì'"4l3gto 
al suo indirizzo. 

' r brindisi 
Alia fratta si alza II Prof. Carlettl, 

non per pronunciare un brindisi -r di­
chiara — ma per furo dna óofflabica-
ziooe ed un ringraziameatp. 

La comunicazione consiste nella let-̂  
tura di un lolegramma, del 

Sindaco cotnm. Peoile 
ehe trovasi a Roma. 

Eccone'il tosto:' 
I Prof.' Ùirleiti — PreMents AssooiatiouB 

InipìsgaH aomwutli. 
ODINE • ' 

lavolontarie circostanze mi impedi-
roqo,pre,sesziare loro genialissima festa 
odierna come era mio vivissimo desi­
derio. • 

Sono col cuore In mezzo a loro, 
auguro ogni prosperità nostri amati 
collaboratori. 

PeòWe.' 
La lettura dell'affettuoso dispàocio 

provoca no vero.uragafio di applausi, 
tnttPsono.io Qiedl e si grida: Viva il 
Sindaco di Udine ! 

Parla poi- il cav, Rizzani, che legge 
un documento dei 12 giugno 1807 ohe 
rivela l'opera di un famigliare. 

Ilaria deli'Associszioae fra.gl'impie­
gati alla quale egli è orgoglioso di aver 
offerto il labaro inaugurato e termina 
abbracoiaodo e baciando il presidente 
del sodalizio, il modesto quanto vslo 
roso amlcb'suo' Prof. Carienti, 

L'atto spontaneo ed affettuoso del 
cav. Riztani viene ooronato daonatrU 
plico salva di applausi. 

Durante na intervallo, siede al piano­
forte, situato 'sótto la galleria del Tea­
tro, il maestro Montico ohe suona, fra 
gli applausi, la marcia da lui composta 
per la circostanza. 

Infine parla splendidamente- 11 dott. 
Gardì. Pronuncia frasi felicissime nel 
riguardi dell'Associazione'e del Labaro 

ture dello fabbriche In coatruzicile get 
tana la bianca calce che gUMta la vista, 
a ttitil colo 0 insomma ohe per aamgnre 
la vita, SOD sottoposti a subire 11 etlore 
insopportabile della stagione astica. •'-
. A tutto questo io penso nel seutlr 
'ripetere cinto mille volte io uo giorno : 
ohe saldo l 

E penso anche al.,mae>tri,,ed..jtll9 
maestre, rinchiusi in aiiiblentl stretti,' 
colle flnestiro 'sènza"te6d)i','.ei>b'i'davanti 
cinquanta, sessanta ed anche più vispi, 
folletti, resi irreqaieti e fastidiasi,dai 
caldo opprimente. > .f , ,., ,,;; 

E so che aaobe nel nostro, nnov.o e:, 
diflcio scolastico si soffrejl oald0;,«a- ' 
bnto sono stato in una > classe e.coD-i 
siatat ohe.il termometro .segeavi 29 
gfaài, la Ma' altra 311,,, . -, 
) Ma l'iassgaaate deve- fare it sno do-. 

.-Vere, deve impartire la lezione î  quel­
l'esercito di demonietti, noa importa M ' 
la testa gli cade sotto l'oppressione :d«l. 
calore... dove compiere 11 proprio d<?,Tèfa>,, 

A tutto questo lo peaso, quando .aèiaio -, 
esslamare: «he caldo! «he caldo! . . 

> ' ' li, CaoHUTA 

if oomm. bemcnlQD Paolla > 
È tornato Ieri da Roina.il PWg'jsór'Dfl-

meniop'iieoiyi wéiif K»','prfeo immmim-
portante lavoro fatto nella settimana scbraa 
dal Consiglio ' StfféSloré • 'delHAgriooltura, 
Jiartecipaodo alle dlsaussiaui.« >rUiSTenido 
pu più argomenti. 
. Com'è noto, ,ìl Professor Pocile rappre­
senta, in seno à quell'alto Consesso, le ' 
associazioni agrario del Veneto. ' ' ' 

Assiema al Deputato al Fatlamèntb Pro­
fessor- Tito Poggi e 1̂ Prof. Alpe della : 
Scuola Superiore di Milano egli ita 'nomi' -
jnato a rappresentar» il Consiglio Superiore • 
'dell'Agrìooltttta in seno al Coniglio Su­
periora della Pubblica Istruzione 

Sappiamo ohe il Professor Paoile, du- ' 
rante il suo soggiorno a Roma, si. à atti-g . 
tivamante od ef&càcementa'interessato'per 
la rìaoluzìono ' d'importanti' ptoBleml; che 
riguardano ;I'Amminìstrazione Comunale 
'dalla nostra Città. 

Congratulazioni sincere all'egregio amico-, 
por l'onorifloo incarico. ' - , -

Coél l'Associazione fra gl'impiegati co- ' che venne Inangurato cosi solennemente, 
unali esercitela—colplansooittadino-,- ' r.'sCaOtendo meritati applausi, 

k'sua^benefica,iod illuminata influenza,e | ' PaHa ancora 11 rag. Carlettl che 
propone un telegramma di risposta al­
l'amatissimo Sindaco Pacile e vieae in 
caricato di redigerne il testo il Prof; 
Plzzió. ' i. .' • 

' Poi pronunciano brevi, applaudite pa­
role, il segretario di Oemona sig. Maz­
zata, il rag. Mttlmarls,' l'attivo segre­
tario dell'Associazione che tu l'anima 
di questa riuscitissima festa^ ad altri 
ancora. ' 
' Infine viene proposta una -colletti 
«Prp inondati» -che fratta senz'altro 
oltre sessanta lire: "i ' 

' E verso' le nndiaì le mense vengono 
levate. 
"'La giornata d'ieri, come lascift in 
noi, deve esser rimasta per tutti no 
caro, graditissimo ricordo, 

E m quest'occasione, l'eletta schiera 
degli impiegati comunali ha dimostrato 
di'aéper fare la cose per bene e con 
tutta serietà. 

minata influenza, e | 
tenendo uniti in ,un fasQÌo d' amore, di , 
fratellanza e di rieletto | più umili con i 
pì4 altì {nn'iioiiari — liescirà di vantaggio 
morale a materiale ai singoli enei membl:ì 
e contribuirà efflòacemehte aquell'armonia 
ohe deve sempre asistora fra amitiinistrà-
tori e collaboratori, in sostituzione del'ser­
vilismo d'altri tempi. 

Interprete dei sentimenti: della Oiuuta 
Municipale plaude \ hgl' impiegati che pro­
mossero la ooatituzione di questo loro so­
dalizio e faccio i più caldi voti' che essa 
abbia a' prosperare per lunghi ouni a van­
taggio dei suoi componenti ed a quello di 
questa nostrs 'carissima città. 

Le parole dell'egregio assessore ven­
gono calorosamente applaudite. 
. Quindi il prof. Carlettl ringrazia il 
sig'. Pico per le parole diretta agl'iijn-
piegati, assiourando che esse resteranno 
Impresse perennemente nell'animo' di 
tutti. • ' '' 

Invita qaiadi il se|;retttrio dell'Asso­
ciazione, il solerte, iiifaticabile ,rag. 
Luigi Mulinarisa leggere il verbale di ( 
ina.ugurazione, tracciato î a artistica 
pergamena. , 

Finita la lettura, le matrine e'' tutti 
i presenti vi app,ongono ia loro firma. 

La banda) intanto, applaudita, ripete 
la bella marcia del Montico e poco 
dopo la solenne,, affa.ttuosa, indiinenli-
Cdbila cerimonia é finita. 

La discussione suiio Statuto . 
' Alle 3 pom. nella sala maggiore-dal 
R. Istituto Tecnitio segui la discussione 
dogli articoli dello Statolo, presieduta 
dal rag. Carlettli 

Grano presenti parecchi segretari 
comunali della Provincia, fra cui no-
iiatso Mazzata di , Qemona e Bortolotti 
di Trioesimo. 

La discusatane fu ampia e serena 
e vi presero parte il dott Qardi,< se­
gretario capo del Comune, i signori 
'Mulinarls, Bruni, Tank od altri, , 

Con lievi modificazioni lo Statqto 
venne approvato. 

Al Teatro Vittorio Emaniieie 
Il banqhalia " 

Alle 8 precise, tlitti si trovano al­
l'ex Teatro Nazionale per il banchetto. 

La platea presenta, un magnifico colpo 
d'occhio: il tavolo, ipqr canto coperti, 
è disposto a ferro dì cavallo e fra la 
bottiglie spiccano, noia .graziosisslma, 
del mazzi di fiori -che mandano un da-
lióato proftimo. 

Anche presso le posate del commea-
sali sono sparsi dei fiori. 

Sci paloaaoealao è aolloeato l'arti-
s Ica goufalona, e di dietro artistica-
.mente disposto, stanno delle beili; 
pianto verdi' che fai)a,a dimenticar^ 
per uo moqiento,..., )l caldq ohe op­
prime. 

CHE CALDO!! 
Ecco la frase che esce in questi 

giorni da' nlille bacche ; che caldo ! 
' Infatti il sole dardeggia coi suoi ra^i 

di fuoco là terrà, ed anche di ' dotte, 
nelle stanze chiuse, .11 ietto anziché 
dare ita po' di riposo alle'ossa staache 
dalle quotidiane fatiche, sì cónverte-in 
una fornace' che ifon'Iascla un istante 
a tregua.' '' • ' 

Ma per noi, dejla' città, c'è pure 11 
mezzo di troTsire'on po' di refrigerio 
ai calori della stagione : vi è la fre­
schissima birra, ci sono ì gelatilo le 
passeggiate fuori porta, sotto gli alberi 
ombrosi che mandano sempre un po' 
di quella fresca arietta che fa tanto 
bene. 

Ma ricordando tutto questo, il mio 

Carrozze elettriche 
Sellai riunioiia tenutasi ieri a Trigesimo. 

per cUaoutore l'opp'irtmiità di una linea 
udìne-Trioeaimo-Taroento oon carro'z'zo.elet-
triche bonza rotaie, fu stabilito di redìgere 
una relazione del progotto dà d^ttìbuiài 
al pubblico. Sarà quiiidi indetta una muivà 
pubblica adunanza fra alcuni giorài. 

Per la nostra emlgrazifine 
PrgvvedsievI di .paisapqrM.I ,'i 

Il Oommiesariato dell'Bmigrazioca 
lamentìi che malgra.-io le sue ripetuta-
avvertenze gli operai italiaaì ohe,emi-' 
grano- in, Francia, Svizzera, ABstria,.tIi)<v 
gheria, Qermania, partano senza oliera 
mnoiti di'regolare passaporto ... •.\-i 

la alcuni stati come la Francia, Ger 
mania, Austria, Ungheria a, Svizzera^' 
aessuB operaia può dimorare stabil­
mente ed ottenere lavora se non ò 
munito di nn regolare passaporto. ' / 
• Peroià gli, amigrasti «prOTritti del 
detto documento arrivati al deatlBB' 
zione dcTono perdere .no tempo, pre.i 
-zioso doTeado rivolgersi alle,antorità 
> consolari i 

Il nostro segretariato. doll'Etaigra-
ziohe 'ha pubblicalo all'aopt manifesti 
in tutte le, stazioni/Parchi, ta,pli av-
vertinfifttìj iif/M i WìGj J T U 

Avvito di. lavori .ia. Atiatria-Unglmcia 
1. GcstruziOBadi-ttUEf' libiSa-l^iìtllTla-

riil< a trazione elettrica in Troppau 
(Slesia), assunta dall'impresa LeorAr-
noldl d̂i Vienna. ' -: , 

fi. -Oostrozione di nqit seaola popo-
ilare a Plau presso Eger. uffidata-al 
oapomastro Curaer. di Pian. . 
" 3. Costruzione di- nn> «anale WiZsaiw 
(Moravia) «ssaata dàlia, ditta. 'Ki Beila 
et-Neffe: di'Viejina.. 
. Qli,operai,che Intendonp'offrirò-la 

-laoro mangrd'opera-.devono farla f.ir 
iscritto agli assuntori dei-detti .lavori 
e non partire da casa prima di aver 
'ao,ncUsp un regolare cantraMo sor.itlo, 
' che' assicuri ub equo tratiaaieirfo;' 

Chi lo avrà foHtoT 
Al momento dì andare in macchina va­

niamo informati che vanne ttósportato-al­
l'Ospitale uu giovane dall'apparente età" di 
27 anni, gravemente ferito al torace. 

In tutta fretta assumemmo notìzie e ci 
risulta ohe il fornaio Rossi Emidio, abi-

pensiero, per antitesi, corre ai campi f '»?'.« '".™ rraaoascp Manfio?, yenne av-
ed ai prati delle campagne' sconfinate, 
dove centinaia di óoAtadini attendono 
ai loro'lavori ; per essi non vi- è né 
birra fresca nà gelati, ma solo'li co­
stante, assiduo e faticoso travkglio ietto 
la sferza dell'implacabile' 'solleone ohe 
brucia le cervella, che ' Isttlpidisce la 
mente. " 

P^r essi non v'èche la breve ora 
meridiana del i^lposo, durante ìi, quale 
viene consumato il ^magrlssìmo pranzo, 
inaffiato dall'acqua del ruscelli !..,. 

G subito dopa bitogna che essi ri­
prendano l'opara estenuante' fino al 
tramonto del sole. 

E penso ancora ai lavoratori della 
terriere, ohe col' patto ignudo, foggiano 
i metalli davanti al forni, vere foraaci 
d'inferao; al fornai ohe lavorano In ^ ^^ 
amiìientl dove il termometro sale ai più j lacero contusa alla ta'sta giudiòats guarì' 
alti gradi, ai muratori ohe sulle arma- bile in diaci giorni, 

vertito d̂allo padrona dell' osteria,'.ohe gli 
è di fronte ohe un giovane^eammina'fjjper 
la vìa perdendo sangue , ̂ li una ferita al 
petto. ' ' ' ' • - • , . • 
' Il Rossi-telefonò' alla P. S.'ohe' mandò 
sul luofeonn' agente con- vettura, bella 
quale venne adagiato'il, feiito.' '-' 
• Per i& strada il; Roŝ î lo interrogò ed il 

.giovane gli dìe^?,-di, essersi-ftrjto cadendo 
aopta .una bottiglia oha ai rvngp̂ . 

I Ma il Rossi dico essere. Jiiveto.aimilQ ta-
I le racconto e giudica si tratti"ferift-pro­

dotta' da arma da taglio. ' ' 

V n a bocciai s u l l a tee<ta 
In Seminario, alla.domenica, ai giucca 

allej ;bO(ido,,itantojè jefo .qh'q jiori certa 
aharma Maria di Paolo, d'anni 46', lavon-
daia abitante in Vicolo I(ungo, passando 
sotto il muro del cortile del Seminario 
stesso vanne ooloita da uni» boccia,' lan­
ciata fuori, che le produsaé una forìfa 



IL FRIULI 

Gliiaui oottnmì ìa rà A, L. Mino 
UM oÀs dada dalla finwira j 

Darautp la aoorga notte, Via Aatoo 
Lauaro Moro fa in subbngiio.- | 

Osati grida, chiaaei iadiaTolati si ag- , 
glanaaro al caldo op(>riaieots per 
aoo lasoiar- doriutre gli abitanti della 
»l« i • • 

A l » . S9, dOT9 o'era l'oiferla ««Ila 
OAÓòVeài) » ubila eei tu Adami Giotanai 
(a Fraseesop, d'anni 44, dotto «Violin», 
mediatore. . ' , 

Cottai riò&aaò dopo mujzunotte un 
po' altieald e' vitto ohe a letto oan po­
te t e reaitiere 4a.l «alore esterso ed 
latorao, spalancò là flaeitra ohe mette 
tali* oorte e «I appoggia sai davanzale 
per. godere aa po' di freaoo. 

Bvidsnt«Ueate deve essersi addor-
taentato perchè poeo dopo furono n-
dlts della grida di aiuto. 

L'Adami era oadato aella aorte sot-
toatante i 

Trasportata all'Ospitale a mozzo di 
veitara, il dottar Marini lo vìittò vi-
taoDtraBdogli fe'rite lacere al gioooshio 
sinistro, al aaoio oappeìitito e conta-
aloni alla spàtia siaistra od al dorso, 
gludlaate gaaribi i m, 12 giorni. 

Veoae.aceolto n e l P i o Unogo 
« 

• é 

la no'altra aasft dèlia medesima via 
iBsoeata an oaao ohe provocò un po' 
di ranora . ' 

Sembra''alia on marito abbia riscon­
trato ttn po' di ritardo da parte della 
nogiie ' .nér veairgU ad aprire e aap-
pote ohe aon {osse sola in casa, 

Da «ÌA grida, imprecationi, bestem 
mia e ivInBeoia di c'ouiplere una strage. 

Tatto però noi in ana. balla di sa­
pone. ' f- ; 

K«l pi^iouMk d è U e fnapoato 
Zoppi 9..Qatt<t'Volontat'i'ad Osimo, e 

Jeil, sono'stati oomancl'ati a Palmanova 
e Udine. 

%à.à r e t ( t l ( I éa . 
Il signor Oiqenetti Om^eppe ci prega 

di rettiBcare le notizie .pnbblitiate H& 
qualche giornale rignardo a nn fatto 
avveoato venerdì sera in V.a Viola.' 

Non è vero che fra l'Omenetli e il 
falegname Litonto sisao- passate vie di 
(atto. Non è vero che il ìl'primo abbia 
àtianfo lavóri per conto del secondo e 
eba qaiadi abbia mai ricavato da Ini 
daoaroi ' 
vDlae l'Omenetti ohe le ragioni di 

tsito stanno nel (atto che egli s'è fatta 
vSsi buona clientela che l'altro non ha. 

Ventilatori elettrici 
p e r a'alctti, nfSoi, negozi •-• Prezz i e 
aonsumi minimi . — Specia l i tà ' d e l l a 
Casa.'.G. Marc i l i di Milano. — Depo-
f i to .éaol i ia ivo p res so l ' i a g . E. Cnda-

Udine . 

irei 6 
Elezioni Amministrative 

II, Mandamento di Udine 
E l e t t o Agrioola co. Nicolò , c le r ico 

m o d e r a t o , con voti 2 6 3 3 . 

Mandamento di Pordenone 
E l e t t o Cosaettl, 

Mandamento di Taroento 
Ele t to Armel l in i Vincenzo con c i rca 

2 0 0 vo ' i di maggioranza . 

Mandamento di S, Daniele 
Corradini Arnaldo 983 
Maroazti don Edoardo 086 

Fu proclamato eletto Marcnzzi don 
Edoardo. 

C'è una contestazione nella prima 
sezione di S. Daniele perchè la' •vota­
zione fu chiusa mentre o'dfauo 'àd'tDira 
degli elettori che dovevano votare. In 
sala. 

Oanaiglio prowìnoiale 
Atituinl, MaKiutsl e Sas t a ro si dimettona 

Oggi a l le andls ì si è r a d u n a t o il e o o . 
sigi lo provinciale . 

Il p res iden te comunica un t e l e g r a m m a 
del consigl ier i Asqulni e Maiflnssi col 
q n a l e essi , in segui to a l la votazione di 
i e r i , a_ S. Dsnielo, r assegnano le loro 
dimissioni . 

U dep. p rov . Sos te rò p r e s e n t e al la 
sedu ta , si r ande solidale coi colteghi 
dimiss ionar i , e abbandona la aedu ta . 

•S 'KATO O I V U i K 
'. 'Boli, aatt. 'cial 26 a! 1 luglio 
'"i Nasmit 
' ì fa t i vjvi . jnasohi 9 femmine 13 
•" > Bioift!" »' ' 1 > — 
HsDMti, » — » — 

•.„ Totale N. 22 
PuibUeainoni di matrimonio 

Bnrióo-SilTio , Sttingari pubblicista con 
Bmilia Silvestri civile — Augusta Micconi 
falegname coìi |I!o'caaa Biiter sarta, 

f -'' . matrimoni 
Coleste £iliet' fabbro con Luigia Di Fi-

Uppo Cameriera — Umbeto Bnmignanì 
bacbieiie oo!> ' Bìcmenegilda Moro sarta — 
OUmpi(>, l'imi fuochista ferroviario con Au-
tonietta'C,T^inaàio oasolinga — Leone Car-, 
levaris bandaio oou Angola Congarle casa­
linga — N*aÌK>l^P.e Cuttiui meccanico oon 
Clementina Castellani apetala.. 

Morti a domioUio , 
Órlandà Ùorooutti di Pietro di gioiui 26 

— Anna Itiva di B&imondo di mesi G — 
Francesco Bumignaci fu diuaéppe d 'anni 
74 bandaio — Maria .Basai di Bbmeo d 'anni 
1 è mesi 0 — Anna Bumigaani-SopracoUe 
tu Nioold d 'anni 45 fruttivenjola — An­
tonio Toniitti ' di Ferdinando .d 'anni X e 
giorni 17 — Ida Caatronini di Pietra di 
mesi 6 e giorni 25 . 

•Morii rulP Olitale Civile 
Caterina Cignola-De Faccio fu Pietro di 

anni 8S contadina — (iriovanni Jean di 
Qiacomo d 'anni 22 agricoltore — Marianna 
Danielig-UaniaB fii Giacomo d'anni 71 ca-
salinsa — Oio Batta Flrmacura fu Antonio 
d 'anni 65 agricoltore — Luigi 'lolisai di 
F i l t ro d 'anni 30 facchino. 

Jlfor t̂ nel Manicomio Provinàalt 
Luigia Bertossl-Qalante fu pomenico di 

anni i)4 oasalinga — Domenico Pascolini 
' fu Benedetto d 'anni 49 agricoltore. 

Totale N. 14 dei quali 3 non appar-
' tenenti al Comune di Udine. ' 

Cpoiìiaoa gludlieìapla 
Corta d'Assise 

n S V O b O DELZIS OATTSE 
Come abbiamo annunciato, il giorno 18 

corrènte si iiapcirsnno la Assisi. 
Ecco l e causa ohe verranno discusse : 
18 e 10 luglio — Lorenzi-ai flenoveffa, 

infanticidio. 
20 a 21 luglio — Conte Luigi di Ade-

gliaoco, omicidio, 
22 e 25 luglio — Della Donna Cliacomp, 

' omicidio. ' ' • 
26, 27, 28 e 28 Wglio —• Fabris Fran-

ceaco, aegretaiio, Ai. Traaagbis,. peculati e 
f a l s i . • • • ' • ' • ' • 

1-.agosto.o seguenti — Pavpn, Giuseppe, 
di S, Giorgio di ìlogaro, uxoricidio. 

QlifldMlai 2 luglio. — Crisi ospi-
laliara. — Inseguita del permesso de­
posito di gaiette in nn locole del fab­
bricato adibito a ricovero nel nostro 
oapedale, e per dì più la opposizione 
ad osa deliberazione dol Oonsiglio di 
Amministrazione presa in argomenta 
nel decorso anno, tutti ì membri del 
Oonsiglio presentarono al signor Sin-
daoo le dimissioni. ' 

I sanitari a loro volta ricorsero al 
signor Prefetto presidente del Consiglio 
prbvinoiale sanitaria. 

Visite di un ispettore — K qui da 
ieri l'Ispettore generalo al Ministero 
deil'Ioterno cav, Calvi Antonio Carlo, 
per rilevare i danni cagionati alla 
campagne del nostro circondario dal-
nnbifragio del 23 giugno u. s. 

Conferì col r. Commissario, col pre­
sidente e segretario dei Comizio agra­
rio, col aindaoo a col segretario ma-
nicipale. 

Giardino Infahtlle. — La feata del 
Giardino Infantile ohe doveva aver 
Ino^o oggi, Venne rimessa a martedì 
undiflì corr., alle ore 9 e meiza, 

Sooiotà Operaia. — Ricordiamo che 
dopodomani avrii luogo, in seconda 
convocazione, l'assemblea dalla Società 
Operaia, per trattare aggetti della mas­
sima importanza e fra altro ti ricono-
acimenlo giuridico della Società 

Noi esortiamo i soci a non mancare 
all'invito, tanto più che può esser loro 
offerta qualche opportuna e soddisfa­
cente occasione por manifestare le 
proprie idee intorno ad affari d'interessi 
generali. 

Contro l'aosattonaggio. — La Con­
gregazione di Carità con lodevole in­
teressamento ai interessa di questo arduo 
e scoragglaote problema. Essa rivolga 
alla cittadinanza questa nuova farmela 
di Interpellanza. 

— Che cosa è l ' acoat tonaggio? 
— E' una piaga vergognosa, special­

mente in una città dome Oiv date, che 
pensa e provvede con tutti i mezzi ai 
bisogai piii argenti dei diseredati dalla 
fortuna. 

— Da ohi è a l imenta to e m a n t e n u t o 
l ' a cca t tonagg io ! 

E ' a l imenta ta e m a n t e n u t a , da ooloro 
i qua l i , cedendo al l o r o buon onore , 
d a n n o la elemosina a p e r s o n e scono-
eoiu te , le quali al l a v o r a od al la ca r i t à 
degl i Is t i tut i pii prefei-lsoono l ' a c c a t t a r e 
p e r le vie . 

— E che cosa deve fare chi vuol 
soccorrere i poveri veri, ma vuol sra­
dicare il vizio dell'accattonaggio t 

~ - Deve negare l'elemosina a tutti . 
gli accattoni di mestiere, e fare ade- ' 
Blone alla Coagregazioua di Carità, la 
quale, a seconda dei mezzi che saranno 
messi a sua disposizione, aiuterà ì veri 
poveri, istituendo ss mai è posajbilela, 
dispensa del pane quotidiano. 

Ssrvaglianza notturna. — Pare de-
tarnitnata la istituzione dalla sorve­
glianza notturna snoba della nostra 
città. 

Staremo a vedere sé. . . la iaca. 
La Sagre diSagliano. — Con que­

st'afa opprimente, fin scarso il oonoor 
corso di gitanti alla sagra della vicina 
Qagllano. 

Tombola di bonefioanza. — Sono 
stati oggi pubblicati i maalfèstl della 
.tonibola di beneficenza indetta per il 
Ì6 oorr. 

Io détta occasione ap'eciale iiComitato' 
provvedeva ad allestire qualche altro 
Ave.i'tìmejto, 

LnllttMnai, S — Elezioni del Sindaon 
a dalla Oiania — Sabato s orso «l riunì 
il Cansìgliu par la nomina delle cariche. 
RI usci rana eletti: Gitv. Angelo Mtrin, 
Sindaco, ad nnanimiià di voti, Oirdato 
cav. Peloso Oagparl, Oio. Batta Duri-
gatto, Bonati Ernesto e Antonio Stroili, 
a membri della Oiunta; supplenti Sa-
mueli Umberto e Bullarin Domonico. 

A dispetto di coloro òhe hanno ten 
tato Ingannare il nostro paese, che lo 
hanno sfruttato, i domoaratici vollero 
ancora uca volta ' dimostrare di non 
aver rancori personali ma il sola in-
tereese dal paese e votarono compatti 
oso la maggioi'ànza, . 

Il Sindaco cav.' Angelo Mann prese 
la parola ringraziando della stima e 
della simpatia dimostratagli assicurando 
che farà dei sud meglio onde assecon­
dare le esigenze dei tei^pi che corrono. 

Par il rinoaro del g'ranoturoo — In 
seguito ad iniziativa deli' Unione Demo­
cratica'veniva oggi ilrtnata una peti­
zione dai Consiglieri sigg. Onesutta 
Candido, Ambroaio. Ernesto, Qaspardi 
Oiuseppe, Eugenio Costantini, Moro Do­
menico, Rossetti Antonio e Martin Gio­
vanni e prenontata al Sodaco doman­
dando la ' convocazione del Cooaigiio 
ondo provvedere d'argenza a acemare 
l'attuale rinoaro del granaturco. Se aa-
raono rose fioriranno. 

TriaoBimo, 2 — Furio ingants — 
Sabato sera in B r a i d a m a t t a un ignoto 

r ivendi to re ambulanti^ che da qua lche 
g iorno si faceva v e d e r e in que i parag­
gi, pene t r a to da aas'- finestra nella oa t a 
di Vi t tó r i Andrea de t to Muezzan, vi 
r u b a v a lira 700 in dena ro , frutto del le 
fat iche del la campagna ' bacologica', ed 
alcuni oggett i d ' o ro , on fermagl io , due 
anel l i ecc. 

Il ladro fu vÌ4to fuggire dalla m a d r e 
del de ruba to la q u a l e ch i amò al soc-
corso , ma il l ad ro .non si lasciò p r en ­
de re . I Ca rab in i e r i fanno r i c e r c h e che 
sper iamo f r a t t n o s ^ . . . . 

Marcerà 
ringrazia delle sìlettnase parole ri­

voltegli che. ricambia di au'ire D ce 
che nn atto di clemenza non potrà 
mancare, ss chiesto. (Grandi ap­
plausi). 

La Camera qnindi prand ' j lo vacanze . 

La Russia in fiamme 
Là rivoluzione oontlnua 

La ocr.sura trattiene tutto le notizie ri­
guardanti la rivoluziono. Contrariamoiito a 
quanto s'è detto Li Potmnkm non lia ca­
pitolato e si oredo anni cho la rivolta sio 
allargata auile altre navi. 

Uu decreto imperialB ordina la fucila­
zione di tutti gli 850 uomini dell'equipaggio 
della nave rivoltosa. 

A Libau, Sebastopoli, Odessa, Varsavia 
Is rivolta ò tremenda. 

I plenipotenziari per la pace 
1 plenipotenziari russi alla conferenza 

per la pace saraano Muraviell o Kosen, 
quelli giapponesi sono Komisiec e Fal:akira. 

S. MsmoA7jxi, direttore proprietario 
GtovAHm OLITA, ger. responaaiile 

CADORE 
PlìnUR HOTEL PENSION BARNABÙ 
U U a n A Idroterapia ~ Cura lattea ~ 
Vetture — Luce elettrica •— Sole, lettura 
e musica — Bigliardo — Chiesa outtoUoa 
— Bosco circoatanto (couidetto della Regina) 
foltissimo di alioti, pini o larici od in pro­
prietà dell'Albergo. 

S.8TEFAN0"°^|^/&ali:°"" 
Per incbrmuzioui. ni prupi'letftrio 

Ange lo Biumabb di Auronxo. 

T s a t p l ad Apto. 
'X'eatxo :M l̂x3.ex-^a 

(Sala superiore) 

Ri-i(i-ri 
Pubblico numeroso aasistova allo rappre 

presoutazione di sabato e di ieri, , 
Piacquero tutte le proiezioni e in special, 

modo l'Fpopea di Napoleon e e l'Imenitiario 
Quésta sera riposo. 
Domaci variato s p o t ^ o l o oon proiezioni 

di tut ta novità. 

Jote e notizie 
Dalla Capitale 
jUJllSi, Oaxxiexa,. 

(Seduta del 2 — Prosidonto Marcerà) 

Il riscatto delle meridionali-La Veneta 
Si discute il < riscatto delle^ meri­

dionali» per CUI le condizioni erano 
piuttosto gravose. Pantano credo che 
il Governo debba cambiar rotta nelle 
trattative eostriogendo le meridionali 
a patti equi. Dice ohe il mezzagioroo 
rifiota quei privilegi ohe dovessero es 
sere di danno al paese. 

Riguarda alla Veneta il ministra Fer-
rafis accetta l'ordine del giorno della 
Commissione, ohe viene approvato 

«La Camera approvando la oonvaa-
zione di proroga a tutto il giugno 1906, 
stipulata t ra la Società veneta per la 
costruzione e ì'eaercizio dì terroVia. e 
lo.Stato, invita il Governo a presen­
tare entro il dicembre 1905 provvedi-
menti definitivi per la alatemaz.one del-
l'eaerzlzio delle tre linee di Stato 'Vi­
cenza-Treviso, Padova-Bassaao, Vicenza-
Schio». 

Là Camera a spasso 
' .Dopo la votaz ione sulle, costruzioni 

f e / rov la r i e complementar i (176 favor»- ' 
v o l i ' . a . S l con t r a r i ) ed a l t r e vo.taziooi, 
^ernabei, Oioragnoli, Bianturco ehie-

! dopo l ' agg io rnamento del la C a m e r a e 
I po r t ano un sa lu to al P r e s i d e n t e . 

; Costa cliiàde l'ommistia pai reati politici 
I Costa si a lza e d i c e : 

« N o i - s t i a m o , o signori pe r p r e n d e r e 
le vacanze e già ci sor r idono da lungi 
i v o l t i . a m a t i de l le nos t re famigl ie , il 
v é r d e dei boschi , la franchezza c a n o r a 

'. de l le acque dal le montagne zampi l l an t i , 
tin po ' di ideale . K va bene è u m a n o ; 
m a p e r o h è d imen t i che remo noi, p e r c h è 
àoB r i c o r d e r e m o in ques to m o m e n t o 
qhe luoghi dolorosi s t rascichi di avveni -
.menti pe r cui il cuo re dal popola ita­
l i a n o ' s angu inò e sanguina s'ueaiatono 

! .^noój 'a? ' . 
'' Con t inua accennando alle' d i sco rd ie 

I civi l i ohe p o r t a r o n o a tant i fa t t i dolo-
l ' t o s i e ch i edendo l ' amnis t i a ' ' pe r i con 

danna t i pol i t ic i e dice : 
Signori I O p e r a benemer i t a è c e r t o 

il d i s cu t e r e , il vo t a re leggi buono, ma 
qon c r e d e t e voli che aia, a l t r e t t a n t o 
buòno, : ia l t ret taotoi balli) ii-ascìugetie' l a 
l ac r imo, degl i afflitti, r e s t i t u i r à il p a d r e 
agli orfani, fa re "tornare il s o r r i s o so­
p ra un vo l ta p a l l i d o , ' é ì n i c i a t o , r i d a r e 
un sostegno ai vecchi cadenti 1 

Fortis à nome del Goverdo si asad-
eia a l sa lu to a l P r e s i d e n t e ed al vóto 
di Costa su l l ' amnis t i a . 

m 
Socie tà a n o n i a i a 

Capitale L. COO.OOO — Versato L . 375,000 
Pordenone, li 30 Qiugno 1905. 

P e r de l i be ra del Consigl io d 'Ammi 
nia t razlone ed la conformi tà a l le dispo­
s iz ione s t a t u a r i e , l 'Assemblea G e n e r a l e 
Ord ina r i a degli Azionisti de l la F a b b r i c a 
Conoimi in Po rdenone è convoca ta pei 
g io rno di Domenica 16 Lugl io 1905 
a l l e - o r a 10 an t imer id iano ne l la s a i a 
del t e a t r o sociale di P o r d e n o n e pe r 
d e l i b e r a r e sul s eguen te 

ORDINE DEL GIORNO : 

1, Relai i ioqs degli A m m i n i s t r a t o r i . 
2. Relaziono del Sindaci. 
3 ..Approvazione dei Bilancio 1904-

1905 ed erogazione degli utili. 
4. I^omina di quattro Amministratori 

in sostiiuzione del signori Ktro dott. 
Riccardo, Marsilio cav, Federico, Pan­
ciera di Zoppala conte Camillo ' Cos 
aetti dott. Ernesto scaduti per anzianità. 

6, Nomina di tre sindaci effettivi e 
due auppientì.. 

Se li giorno 16 Luglio l'Adunanza 
non potease deliberare per mancanza 
id numero legale, dèi acci o per insnf-
Scienza del capitale rappresentato a 
sensi dall'articolo 15 dello statuto l'As­
semblea s'intenderà r.couvocata pel 
giorno 23 Luglio 1905. alla sten."» ara, 
nel medesimo locale e oolio'stesso ov-
dine del giorno della precedente re 
stando valide le deliberazioni dei con­
venuti qnale ai sia'irrjumVra degli in­
tervenuti ed li capitale rappresentato. 

V E N A D'ORO.ooms. 
airimhoccoddlaValhdsl Cadore 3 eroda 

Venozia 

Brande Slabìlìnieiito IMrapìca e Blmatiiio 
0 « B A I V O HO'XlSf t 

Calabre a toa . ài o n r a oomplatmmmt» 
r imocieTaata. 

Idroterapia, Ulottroterapia complete -
Massaggio, cura lattea - Sale di lettura, 
musica, bigliardo, eco. - Chiosa cattolica -
Bosco oircostanto foltisaiuio di pini, abeti 
0 larici in proprietà dello Stabilimento -
Posta e Telegrafo nell 'Hotel. 
Motlico-Dirottore Prof. E. Boari ) r,^, 
Vico-DirettoroD.riJ. Orei?o-ri»s | ^^MOS"» 

Proprietarie Eredi Cav, CI. I jucohat t l . 

ABANO 
Prov. di Padova — Staz. Forrov. 

.Btabil. Hotel "OROLOGIO., 
Stab.Hòtel "TODESCHINU^' 

1 Qiugno - 10 8ett«mbn 

Clelebri. Fangatare per la cura M ' 
BeiunAtiBino articolare e mn-
scolare • .Ar t r i t e Gottosa Sciar 
tlca - Poatnml 01 firatture - In» 
sazlonl ecc. - Bagni termali a vtpo, 

' re - idroelettrici - Massaggio - Gin­
nastica medica '- TromoloWapla • 
Cura interna deli'acqua di 9IoutI>: 
x-one. 

Pensioni - Tariffe a riohieata 

Direttoro modico e CQnaijiBnta; 
PROF. COMM.'A. DE GIOVANNI 

SENATORE DEL REGNO ", 

' V i l i * K d e l * vicinissima allo 
Stabilimento , Hotel « Orologio » 
riccamente ammobigliata da 
Sttarsi anche a periodi. 

E«tB*aMa d«lio Statuto 
noU'Aaaemblaa 

Art . 13. 
Ogai azionista per poter prendere parte | 

alle deliberazioni delrAasemblea dovrà de- i 
positare le proprie ' azioni alla aedo della 
Società tre giorni prima della riunione. • 

Lo scontrino di deposito autorizza il ac­
cio ad iutervoniro. 

Ciascuna azione, fino a venti inclusivo, 
ha diritto ad mi voto. 

Ogni due azioni possedute in più avranno 
diritto ad un voto : ma nessuno potrà a-
voro pili di 80 voti, qualunque aia il nu­
mero dolio azioni sue proprie a rappro-
soutato. 

Saranno ainmeaso le dolega-àoiii ad altro 
Bocic, avente diritto all ' intervento medianto 
mandato ohe puO anche essere espresso 
sullo Booatrino di deposito. Il scoio non può 
asaumere che una procura. v 

Art . 15 . 
Per la validità detto deliberazioni si ri" 

oliicde la presenza di almeno 15 azionisti, 
rappresentanti non meno della mota del 
capitale sociale. 

Mancando tale numero, o tale importo, 
l'Aasemblea aarà riconvocata entro un pe­
riodo non minore di otto giorni, né mag­
gioro ' di trouta o l e deliberazioni, fermo 
l 'ordine del giorno dell ' adunanza andata 
daaorta, saranno valide quale ai sia il nu-
mbro degli intervenuti ed il capitalo rap­
presentato. 

CESARE dott. fiiOLIO 
i H a l a t t t o i n t e p i i e j .,;5BI 

e s p o o i a l i m e a t e m a l a t i i W dfl p^Ato 

Visita dalla ]3'V.' alla 14 Vi ' 
tu t t i ì giorni meno le domeniche, 

P i s x a e a X X S e t t e m b r e ; Nn ?• 

GOZZ 
PfnatD liquore antìstnusiii Rimedio p ron to e s i cu ro con t ro | 

il GOZZO 
Si vendo unicamente presso il j 

preparatore G. B. Serafini — j 
Taroento (Udine). 
Il, 1.60 il il. in tutte le farmiicie, 

[— Un fl. franco nel Hegiio verso ri-
I messa di L. 1.70 ; 6 11. (cura oom-

t . S. 

Malattie degli oochi 
difetti della vista 

SPECIALISTA Dott. GAMBAlìbTTO 
Consulta-zioni tutt i i giorni dallo 2 alle 

5 eccettuato i l primo sabato e aoguont« 
domecicu di ogni mese. 

V i a P o e n e l l a , W. 8 0 
V I S I T E 6 R A T U I T E M P O V È i ^ 

Lunedi, Yeuerdi ore 11 , ' ' 
alla F«rmaQià Filippuzzl. .; ì 

Il aottoacritto ouratore del iallimanto 
Fabris Giulio avverte che nel giorno 
di venerdì 7 luglio corr. nello studio 
suo in piazzetta Valentinia,2, si proce­
derà alia vendita a trattative private 
dei crediti insoluti di spettanza del 
fallimento medesimo. 

Udine, .'i luglio 1S05. 
Avv E. Tavasani 

kk 

?9 

[LIQUORE AMARO] 
specialità 

Canciani e Gremese 
UDINE 

• ING. 

grasso 

C. FACHINI 
dJ. na.ace!l3.i3a.e e d . '3 ,ccé@B03^ "Wi 
TORNI TEDESCHI di preGÌsian« ùeila ditta Weipert 

T3AFMI TEDESCHI eon ingranaggi i m i 
d e l l n d i l t a mOMIlIA 

FUCINE E VENTILATORI 
UTENSILI D'OGNI GENERE PER MECCANICI 

RUBINETTERIA per acqua, vapore e gus 
Bnarnizìoni pai vapora ed acpa e tabi di goiiuiia 

lubrificante - Misuratori di petrolio 
T r a s p o r t a t o in Via P a r t o i i n i (Casa propria) 



j>-. 'iìh^S-M^i'^h-'l •"•... •: v * 

ì e ìiìS!Bm'9|M.,?fe8votìB BSftlBCTeatfl gBf g " M H , , pfBsso fMaini 

lyfi^PfìliàVStó 
j, n . ,1-8 stagione di primavera ò ia migliore per la cura tendente 
,1 '̂ l'-ryiTOrjar^*! j tjglbi|,pilife|i ,ed agevolare cos) lo sviluppo e ia 

•^ conserviizlone dei Capetti ' e della Barba e la preparazione 
meglio indicata a tale scopo è la 

MIGONE 
u^t 

PRIMA DELLA CURA 

cun slattìma HpflRiale' e oon matoriè ai'priiìiisBrma 
qiuihtft.. jiossiedi) le tniglSori vfrtft terapeutiche, le 
quali spltanto sono un poaannte e tonalo rìgcnoràtore 
del sJ8le;ua capillare. Essa ò un liquido rìufr'oacunie e 
timpiilo ed iiiterameato oomposio di sostanze vegetali. 

no» cambia il oolorB dei capelli o na Impedisce 
iiiv*' la caduta prematura. K.>)aa ha <|ato rIsuitàÉi im'.. 

mediati e 8oddlsfocentissibìl'''àn'ftbe tfùadÀà !!&''{'] 
caduta giornalierii dei capelli era i<)r,tî 83tmu. 

Tutu coloro.ohe hauno 1 oapciìl sani 
Tolti dovrebliero^.pure usare l 'A.ocix-^cft ' DbPO LA CURA 

CIHIINlNAofVIIICiONE e cosi evitare 11 pericolo della eventual» caduta di «BBI e 
di vederli imbiaaohlrsif l/aa soia a]̂ plio&iiioii6 rimuove \% JbrforA e djb «i espelli 
un magnifico luairo. 

Si 'htndt dA UiiU^ i F*rmActstì, Droghieri e Profumieri. 

Dopoi^ito Goneraìe da HlOpNE & €. . Via ToHno N. 13, Kilano. 

Avvisi 
in 4'. e 5, 
peg. a 

prezzi I 
miti. 

Vernice 
, islantanea 

Seazs .bisogno :4i ope­
rai e ooa tutta ftiai-
lità si può Inoidare il 
proprio mobiglio. 
Vondesi presso l'Ammi-
niotrw;. dei Friuli e 
presso il parracobiere 
Angelo ''Osr'raBtttti tn 
Mercntoteochio a Oa&t. 
80 ìa Bottiglia. 

I l PoÉfo-Stricno^Peptoiié 
l̂è giudicato in tatte lo Cilti|lebe e nella pratica dei medici 

I L l » l l i r*OTÌgNTE: T O N I C O R I O O S T É f U E N T È 
Vdai Professori D e Cliovaijuii, Bilaiicht, »IorseIU, Marro, UonOg;li, De neniil, 

Baedeiii , JMoiasuaooa, Wi^loll, ecc. 
Buion, {tnniia ISSO. 

Sgrigio signor Sii Lupo,\ 

£ 1 II ano preparato Fosfo-Stricno-Peptone,' nei oasi 
j ^ e i quali fa da n e presoritto, mi ha dato ottimi risui-

' | tatì . S/ho ordioatQ. ai sofiersoti per JVeurasienia o per 
•SsatiHtnmto netrvoso. Son lieto di dargliene questa 

eco. 

.diehiaruioBa. 
Pao». CoMM. A,. DE GIOVANNI. 

P. S. — 3o deciso far» io atfiso uso del stm 
•Vmn^MiihìIsego^S^^i). Wl0:v>e^fi inviare un paio 
di fiaoofii, ĝ  

Presso l'autore Si. D e l H^upo, RÌooia Molise, 
îUtU'Psfsbrf» e V. Belirame. 

Berna. 

Ho" sperimentato ani malati della Cliiiioa da' me 

diretta il Eo8fa-Striono-Pei^tpn|^ d^j P (̂jiX,̂ Î 9|.,I<!}fj0j e 

posso diahiarare obe il preparato è una felicissima 

combinanione di prinoipl rioostitneuti ben gradito e fa-

ailmente tollerato dagli infermi. 

PROJ . G U I D O BACCEIiU 

— la Udine presso le Farmacie Comessatti 

, ' . . ' l ^ i - ' , , , , • - - . 

ocropoooooooo<i9«®®»ociooooooo0j 
Lavori tipogratlci e ^MbSsUcaKionl d^o^ni 

^ «n ere si ese^iuistioutt neUa tipografia del 

§ f j iernale a prezzi di tntìa conveniènza. 
\\ì i éì \:iiì 

C'A T A U R O - OnOkMl'^'^ 
i.t-iiBi,TioaTft«B,»>jB,^eovo«!«,BS- , .;»,„•....„.. „ „. l,,,„,ì;o'.';„''i:A!ri!?oI°''Rhi?.So'-SS°°nò"«o; "" 

OSSE Bl.ei.EìLLE 
l a TINTURA n i A O L V e N T e . \i,jio di T'iK-tiliptcì'., Mtìiitol, Tlinoìo, Torpiim' unn Tìifpclipn . _ _ _ . _ . _ , . _ , _ ™ . „ _ . , - T - ^ , 

- tro i Cutiirri nouti o i)ronic-i, ItiitTrtidiinri, Rttiict'tlini, TutAi, . ' c O U O l K G f O ti un ottimo riàolvontQ onfor-' 

l'ufTtinno. 
ttTt^ffiOrtfpJo.niuiIlaEi 

ili Chartr«(. Orttirti QuMta ouva, di effettb lorprendento, ^ meglio 1 . .- -

UoAandatelt ia ogni buona Farmacia o mandate eartolina-vaglia alla Promiat» OfficLna. Farnwcoiiiica ddl Cav. CQIOMBP Pl^rno - V;a Padov». 23 ilit-aio) tn<.M)UWO,_ 
rtBcenia] aU'IfipatUIoiip df,pArl;l lOoO. 

l/ERoEsTRAnoDi CARNE 

P i ! 

Il nome di ,liIEBIG;^t!è essere 
osato eselQsivaoigDte per eon-
traddistln^deFel'EstFsitto.iìl'^aFQe 

'della GflliirtìiÉ' fiilK (Sen­
tenza deila R. Gorte d'Ippello 
(lì Milano 20 Gennaio. 1§QQ). 

Lk'estejpmi.datoi?e 
di ogni sorla di ' l 

TOPI, SORSI e T H L P E ! 
lanza paricolo alcuno por j 

l ' u o m o , flif a n f m a l i d o n i e t i i f c ì e d a « o r t l l v f 

m zMzm\i UÈ arsunicQ, iie stiìcn'na ut noce VGQII» i 

im 

IPROVATE: IL 

' S t ì È ^ . 
.fin 

La prriiiosa qij;ilii,i di csseie aifulto innocuo per l'uoino 
e E» fiiiiin^li aniiie<itici e da cortile (l'estiaiiie, cani, (nW, 
voWilii ecc.) pur csssiiiio im potmiiet: iiiicidtaftssiino veleno 
per ogni sorta di topi, borei e tnipp, rende r B a t c r n n l n n * 
« o r e siiperioie s qiialaissi prcpjr.ilo ctuieciicre 8 da tulli 
preferito. 

Il pane, la potetita. ti fofiii.tg^'io, ecc.. su cui slASi aleso 
un po' di B B t e r m i i i a t o r c s . venijoiiu MMnKlail constiMor-
dfnanairoiacttLi dai stiici. Pei le talpe sosUtHrre al pine delle 
pzfloftDK di carne fiAttuta- , ' 

Soat. tripla L. I - Seat media Cent. 50 - Puthti. D«nt 25 
pacco A contenente i2 seni, triple e 36 medie I,. 18 fr. di porlo 
Pacco B » I 6 » >' IB » t, ia » 
Pacco 0 » 100 pnecfieili . ^ . . » |S . » 

Iqdlrliiart la ordlaailoal uzkamtntt all' 

OFFICINA CKI'MiCA OELL'AQUÈLA 
^25, Vtit S. Calncero — MfLANp — Via 5. Calocerp, 25 

Oliva Giovanni - Udine 
yiaSup9r ioxeS3,(87 iutemo).' 

Confezionatura Saool^etti di carta e tela 
per Droghieri, rarmaoisti e per uso aomenti. 

Lavori in «jwrtonaggi d'ogni (juaUtil. 
Jlseguiatie commiésionì in litografia con 

nitidezza od elegansa a prezzi modioissimi. 

CdiBe im ~ tip. amo Btrinmi 

Esineps ' . ia i!llar>&a SSaiiè 
Il SAPONE BANFI ALL'AIHIQO non è a uonfou 

dersi eoi dixersi!BapfìnÌ!allj'ifm).do lin commercio. 
Vene cattolioa-viiglia di lire À' la Ditta A.. , 7 ^ a ) ^ 

UIUH(^< •pciiio 3 poEil glandi franco In tati» l'ilólla. 

AlPUfficio Annun '̂ 
zi del.iFWt̂ /j si yéndèr 
'Bìeolólinà,aÌi'rè„ 

1.50 e 2.50^allaiboV 
tiglia, ' '" ]^ j ' - '^ 

Aeqiià. d .̂'̂ ro' a 
lire %^Q allja 'botti­
glia. 
y&o<||ia C«i*ona; 

a lire 3 •.alla'! botti­
glia. ..-, , . 

Scqua'digiéliso-' 
laiino'a'rire l.S^Oilia 
bottiglia. ' " •/•'", 

Aequa : Oeleste-
Africana a' lire'4 
al]|'bò.tj;%lia.' •'•' "•• 
, CfeVéne'aiiJiérj!' 

''or<SrÌl!F!fÌ»ie'"ceî " 
tesimi 50,ài pacco. 

jintleanisie' A. 
a.»tì's'e^&' a'̂ ,̂ i'fé;',3 
aìla'b'ottiglìa'j';! "'/' 

^r .\i ,11"-l^a reclame è la vita del còmmeroiò 
, _ „ . . . » „ „ „ . 1̂ ^ , „ . ' ' • 'l .biMiliM 

| ^ Avvisi in quarta p^;ìniaà prezzi; laiÌLitî '''''*^^ 


